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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Domani grande diffusione delPUnità 
- Domani nuova grande diffusione dell'Unità. Lo 
sezioni del partito, i circoli • dalla federazione 
giovanile, sono impegnati In un lavoro capillare 
per ottanara II risultato più alto. SI tratta di un 
impegno politico di grand* importanza: l'Unità 
a la stampa comunista costituiscono oggi uno 
strumento decisivo di orientamento • di lotta 

politica, di'propaganda e. di discussione, di te
game con le classi lavoratrici e con strati ampi 
di popolo. 

Le federazioni e le sezioni del PCI sono Invi-. 
tate a comunicare agii uffici di Roma e di Mi
lano il numere-delle copte par la diffusione di 
domani. . ; . - v > : ' ' 

INTERVISTA A TRENTIN 
SUL DOPO FIAT 

I consigli 
sono in crisi? 

No, vanno 
riformati 

ROMA — Trenttn, tu sei 
considerato il teorico 
del sindacato dei consi
gli. Ora si Va diffon
dendo l'opinione che la 
vertenza Fiat l'abbia 
definitivamente rimesso 

' in discussione. Si • è 
aperta, infatti, una dop
pia crisi: da un lato I 
delegati non si sono di
mostrati rappresentativi 
di tutti I lavoratori; dal
l'altro, sono entrati In 
contrasto con I vertice 
del sindacato, soprat
tutto quando si è trat
tato di concludere l'ac-

. cordo. Cosa vuol dire, 
che — ' come hanno 
scritto In ' molti — si 
è chiusa un'epoca e og-

- gi bisogna _ cambiare 
strada? 

« E' vero, c*è stata una 
erìsi soggettiva di molti 
delegati e di molti qua
dri; c'è anche il pericolo 
che si trasformi in una 
vera e propria crisi d'i

dentità, che si incrini la 
fiducia nelle loro funzio
ni. Ma il rischio più gra
ve, a mio avviso, è che 
ora si inneschi una pole
mica meschina e burocra
tica. Così, quello che la 
Fiat non è riuscita ad ot
tenere (cioè la liquida
zione di quasto tipo di 
sindacato) può passare 
nella coscienza della gen
te e può trasformarsi in 
un ripiegamento comples
sivo del sindacato. Dob
biamo reagire, invece, e 
soprattutto finirla con la 
gara allo scaricabarile 
che si è aperta in questi 
ultimi tempi nel movi
mento operaio. Una gara 
pericolosa, non solo per-

. che finisce per mortifìca-
. re ingiustamente' quei 
militanti di fabbrica che, 

- forse, sono i meno re
sponsabili, ma perchè ci 
impedisce una compren
sione delle cause di fon
do della crisi, dei limiti 
reali di questa vicenda ». 

Centralismo preoccupante 
nella fase delle decisioni 

Quali sono, allora, se
condo te, I veri errori ' 
e chi II ha commessi? 

• Ce stato, innanzitut
to» uno scarto irà l'àccor- . 
do (che, nel suo comples
so, io considero molto 
importante) e le attese 
del quadro più attivo. 
Inoltre, si sono aperte 
gravi lacerazioni tra i la
voratori sulla valutazio
ne delle sue potenzialità. 
Cominciamo col dire che 
le responsabilità sono col
lettive, sia per il sinda
cato, sia per l'insieme del 

1 movimento operaio che 
ha assunto in questa oc
casione una posizione che 
va ben al di là di una 
generica solidarietà con 
la lotta. Tutti, dunque, 
dobbiamo riflettere a fon
do, sia sui contenuti del
la vertenza, sia sugli sbà
gli dovuti a un metodo di 
direzione ancora una vol
ta verticistico, poco de-

. mocratico. E* vero che 
— soprattutto nei mo
menti di lotta — occor
re una forte unità e an
che una disciplina rigo
rosa nella gestione delle 
scelte, ma abbiamo pec
cato di un centralismo 
preoccupante nella " fase 
di formazione delle deci

sioni. E mi riferisco sia 
agli obiettivi sia alle for
me di lotta». 

Veramente, finora è 
*tafè-r messa raccesa 
contraria, cioè di aver 
subito troppo le pres-

... sionl della base.» 

« No, ci sono stati limi
ti di fondo sia dentro le 
assemblee (che non sem
pre sono state rappresen
tative e una sede reale 
di decisione in cui tatti 
potevano esprimersi) sia 
nel modo in cui il grup
po dirigente ha svolto il 
dibattito sulla vertenza, 
prima e durante la lot
ta. Non è stata socializ
zata a sufficienza la di
scussione sugli obiettivi 
principali e non ci si è 
confrontati a fondo sulle 
alternative possibili ». • 

Sarebbero 
riè allora, consultazioni 
preventive,. con carat-

: fere.di massa? 

« In alcuni momenti sì; 
quando sono in gioco 
grandi opzioni è indispen
sabile che la mediazione 
e la decisione finale sia
no frutto di un coinvol
gimento reale, molto am
pio. Ciò non c'è mai sta
to nella vertenza Fiat». 

Quello che non hanno capito 
i censori del sindacato 

Hai accennato prima 
ad errori nei contenuti 
della vertenza. Vuoi di
re che è stato subito 
il terreno imposto dal
l'avversario? O che bi
sognava accettare subi
to la mobilità esterna? 

« Sono ~ convinto che 
non fosse sufficientemen
te chiaro che l'attacco 
della Fiat aveva come 
obiettivo centrale il re
cupero del governo uni
laterale su tutta la for
za lavoro in fabbrica, in 
una fase di ristruttura
zione e di profondo scon
volgimento dell' assetto 
sociale della fabbrica. 
Questo non hanno capi
to alcuni censori del sin
dacato come Eugenio 
Scalfari. La Fiat punta
va, quindi, a mettere in 
discussione quella "me
moria collettiva" di con
trollo e codedsione co
struita m questi anni. 
Un fine che veniva per
seguito in presenza di 
una crisi reale e profon
da della Fiat e passava 
attraverso una divisione 
dei lavoratori. L'azienda, 
cosi, ha cercato di sepa
rare i sospesi o i minac
ciati di sospensione, dal-

> la massa degli operai. 
Per parte nostra, invece 
di respingere questo ten
tativo di spostare il ter
reno dello scontro, ci sia
mo mossi come il sinda
cato che difendeva sol

tanto il diritto all'occu
pazione di chi era diret
tamente minacciato, limi
tandoci a. chiedere agli 
altri solidarietà. Questo 
è stato forse l'errore più 
rilevante che abbiamo 
compiuto, a mio parere ». 

Le forme "di lotta, 

Oggi la Camera vota la fiducia a Forlani 

Craxi freddo col governo 
Emerge la «mina» aborto 
Il segretario del PSI solleva le questioni del referendum, del voto segreto e dell'atteggiamento 
dei partiti sul caso Moro suscitando una polemica replica di Piccoli - Una citazione di Amendola 
e una puntualizzazione di Napolitano - Gli interventi di Pietro Longo, Mammì, Zanone e Palmella 

etilato questa Import» 
ziene della Battaglia, 
tutta giocata la) difesa? 

« Non c'è mai una con
seguenza ineluttabile tra 
contenuti e forme di lot
ta. Io credo fermamente 
che era possibile sin dal 
2 settembre (ma anche 
netta fase successiva) 
passare a scioperi artico
lati che coinvolgessero 
davvero tutti i lavorato
ri e li rendessero prota
gonisti attivi, anziché 
spettatori passivi I rife
rimenti, anche recenti, ad 
una sorta di sottoivflsrp-
po politico « colturale 
del sindacalismo plcnion-
tese non n i conviaèeno 
e rischiano di divenire un 
alibi Non e'è dubbio, co
munque, che questo mo
do dì condurre lo scontro 
sarebbe apparso più coe
rente se fosse stato chia
ro che la Fiat voleva at
taccare i diritti, le liber
tà, i poteri conquistati 
in fabbrica; cose che ri-

Stefano Gngolant 
(Segue a pagina 6) 

ROMA — La Camera vota og
gi la fiducia al governo qua
dripartito di Arnaldo Forla
ni. Sulla carta il nuovo ga
binetto può contare su una 
maggioranza di novanta vo
ti. oltre all'astensione dei li
berali. Di conseguenza l'esito 
del voto (per appello nomi
nale) è scontato. 

Tuttavia sono già apparse 
differenziazioni dentro la 
maggioranza • attraverso gli 
interventi, ieri mattina, del 
segretario socialista Bettino 
Craxi e del segretario demo
cristiano Flaminio Piccoli, e 
non su argomenti secondari: 
la ventilata abolizione del 
voto segreto in Parlamento. 
il comportamento delle forze 
politiche sul caso Moro, i 
referendum sull'aborto. Que
ste questioni sono state solle
vate da Craxi. Piccoli ha co
si dovuto improvvisare in 

. aula la parte più consisten
te del suo discorso, poi di
stribuita ai giornalisti come 
«coda» al testo già in circo
lazione. 

n punto di partenza del se
gretario del PSI è stato il 
giudizio sullo stato della lot
ta contro il terrorismo. Sia
mo ad una fase decisiva, ha 
sostenuto, nella quale il go
verno non dovrebbe concede
re nulla ai « giacobinismi di 
facciata » ma puntare dritto 
allò, scopo che ^TqueMb «tì 
una lotta e intransigente ma 
vittoriosa », di una « salva-
guardia détta vita umana, 
che resta U dovere primario 
détto Stato». 

E* seguito un richiamo for
temente polemico alla ango
sciosa stagione del caso Mo
ro tornando a rimproverare 
coloro che € temettero allora 
di imboccare la via détta cle
menza che, per lo stesso sco
po, la salvezza di vite uma
ne, si è imboccata dopo e 
con risultati di indubbia effi
cacia*. 

y Craxi è quindi passato a 
esaminare fl caso FIAT, fa
cendo ricorso al noto saggio 
dell'anno scorso del compa
gno Amendola per rovesciare 
sul PCI accuse di e demago
gia e di scavalcamento a -mini
stra >. Lo ha interrotto Gior
gio Napolitano rimproveran
dogli una 'lettura molto par
ziale. e conseguentemente 
strumentale, delle parole di 
Amendola. 

«Ho voluto ricordare — 
spiegherà più tardi Napolita
no ai giornalisti — che tra U 
76 e a 79 fanti quadri co
munisti nétte fabbriche si so
no trovati quasi soli a com
battere tt massimalismo, la 
demagogia e la violenza, e 
sono stati etichettati come 
"pompieri', sono stati accusa
ti di propositi repressivi da 
tante parti. Questo Amendo
la lo sapeva benissimo;, e la 
sua polemica si rivolgeva an
che ai comunisti, per un'in
sufficiente coerenza di que
sto loro impegno. Ma si ri
volgeva certamente molto di 
pia contro altri, che in quel 
periodo giocavano a scavai-
carie t comunisti sposando le 
posizioni più demagogiche». 

Dal caso Fiat alla questio
ne del voto segreto, ripropo
sta dalla caduta m «ubi del 
Cossìga-bts sul decretone. 
Per Craxi l'idea dì sopprime
re lo scrutinio segreto non. 
sarebbe affatto una «via av
venturosa ». E. per sostenerlo, 
ha evocato l'esempio della Re
pubblica romana del 1849 e 
della contemporanea Repub
blica veneta: esempi non 
strettamenti attuali ma fun
zionali per fl segretario socia
lista alla dimostrazione che il 
voto palese costituirebbe da 
sempre la bandiera dei veri ri
voluzionari. 

L'aborto, infine. Mostrando 
preoccupazione per lo « scon
tro che si profila» su questo 
tema, ma dimenticando che 
la miccia dei referendum è 
stata accesa da quei radicali 
a.cui l'attuale gruppo diri
gente del PSI ha dato una ma
no decisiva. Craxi ha critica
to l'intervento di papa Vojty-
la e della gerarchia ecclesia-" 
stica a sostegno dette inizia
tive abrogatrici dell'attuale 
legislazione, e ha anche cen-

k> Frasca Polari 
(Segue in ultima) 

C'è chi guarda alla primavèra 1981 
Il dibattito sulla fiducia sta risul- __ 

tando molto poco formale: nell'aula 
di Montecitorio non si va esprimendo 
soltanto una somma — del resto lar
gamente scontata in anticipo — di 
« sì » e di « no », ma un quadro molto 
complesso e in parte nuovo di orien-

: lamenti politici e di tendenze. Alla 
vigìlia del voto conclusivo di oggi han-

- no parlato i massimi esponenti della 
nuova coalizione: Piccoli, Craxi, Longo 
e il repubblicano Mammì. Sono affio
rate differenze, e sono esplose le pri
me polemiche, mentre le questioni dei 
rapporti politici venivano in primo 
piano. ' " . „ - — . . .. ...,-

In quale modo? Intanto, nel modo 
più diretto: e cioè parlando dei linea-
menti del nuovo governo e di che cosa 
dovrebbe caratterizzarlo. Illustrando il 
e sì » della Democrazia cristiana. Pic
coli ha riconosciuto la necessità di un 
confronto più aperto tra le forze co
stituzionali, ma nello stesso tempo si 
è sforzato di rivendicare in una certa 
misura anche una continuità con il 
semestre del governo Cossìga che era 
stato invece una vera e propria sfida 
nei confronti di ehi chiedeva rapporti 
politici più corretti ed aperti (e altri
menti, quale sarebbe stato il senso del 

e preambolo » e della chiusura che es
so rappresentò?). ' ' .••"- •- ~ " 
• • Su questo stesso punto Craxi e stato 
cauto, ma non ha nascosto la sua fred
dezza nei confronti del governo e dì 
quelle correzioni di indirizzo che do
vrebbero riguardare la dialettica tra 
maggioranza e opposizione. Se il go
verno — ha detto — riuscirà a stabi
lire intese con il PCI « meglio, molto 
meglio per tutti;, noi siamo interessati 

•a questo più di altri, perché potrà forse 
contribuire a chiarire le reali inten
zioni di tutti e a ridurre le divisioni, . 
talvolta aspre, della sinistra ». C'è una 
vena di fatalismo (o di scetticismo?) 
in questi giudizi. E non si capisce 
bene che cosa si propone di fare il 
PSI per rendere possibili delle ' intese 
costruttive e per evitare nuovi scontri. 

Già prima della fiducia siamo dunque 
di fronte a impostazioni che fanno im
maginare come si guardi — da parte 
dei diversi'settori della maggioranza 
— agli sviluppi dei prossimi mesi. Ma ~ 
più che sul : governo, le differenzia
zioni e i contrasti sono passati attra
verso alcune questioni politiche. Anti
tutto .quella dell'aborto. Perché Bettino 
Craxi ha gettato sul tappeto la que
stione dei referendum, in questo modo 
e in questo momento, quando sta per 

concludersi una crisi che egli non vo
leva? ' • . - • , • . ; • • -

'." E* di questo ' che si è parlato ieri 
• ai margini del dibattito di Montecitorio. 

E le ipotesi che sono " slate vagliate 
sono essenzialmente ' due, l'una delle 
quali non esclude peraltro l'altra: ., 

O aprendo un fronte polemico su que
sto terreno — sì è detto — Craxi, che 
pure ha ' contribuito ad accendere la 
miccia dando l'appoggio ai referendum 
dei, radicali (uno dei quali riguarda 
appunto la legge sull'aborto), vuole 
presentarsi di fronte alla DC nelle vesti 
di leader di un fronte laico, per accre* . 
«cere anche in questo modo il proprio 
potere di contrattazione in tutti i cam
pi, condizionando i primi paesi del go
verno e il quadro complessivo; 

fi I n mina » del referendum suU'abor-
] to può essere l'arma più adatta per 
'spingere la situazione alle elezioni an-
•• ticìpate. E lo scioglimento delle Ce-. 

mere, in un elima arroventato dalle po
lemiche sull'aborto, potrebbe essere vi
sto anche dalla DC come un'estrema so
luzione, • come una scappatoia» per 

.' - - ••"., . / • ; . ' e. f . 
;••"'."-•' " (Segue In ultima) 

Domani Teheran decide 

USA in Iran? 
La soluzione della drammatica vicen
da sullo sfondo della guerra - Baghdad 
ha annunciato la presa di Khorramshar 

BAGHDAD —,11 traspone di ini ferito durante an attacco 
iraniano centra la capitela I rakena"> ' - -

La decisione dei sei della XXVIII Marzo dopo il ferimento di Passalacqua 

! 

dei terroristi che uccisero Tobagi 
Furono a lungo pedinati - La scelta cadde sull'inviato del «Corriere » perché risultò la vittima 
più facile da colpire - Il sopralluogo durante la conferenza al circolo della stampa - Altri minacciati 

Scandalo petroli : 
arrestato Giudice, 

il generale che 
comandava la 

Per Io scandalo dei petroli è stato arrestato ieri l'ex 
comandante della Guardia di Finanza, Raffaele Giudice. 
attualmente ufficiale di complemento a riposo. L'arresto 
del generale è avvenuto su ardine della Magistratura 
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MILANO — Educato alla lot
ta armata dai e maestri > del
l'Autonomia, Marco Barbone 
non li dimentica quando que
sti si trovano nei guai per via 
de&'jniziativa del pubblico mi
nistero di Padova Pietro Ca
logero. E' proprio subito dopo 
il 7 aprile del "79, infatti, eoe 
il giovane che si è autoaccu
sato dell'omicidio di Walter 
Tobagi. dà vita, assieme ad 
altri, al gruppo terrorìstico 
«Guerriglia rossa». Barbone si 
trascina dietro altri due com
ponenti della XXVm mano. 
Daniele Laus e Paolo Moran-
dini, Obiettivo preminente di 
«Guerriglia rossa > è quello di 
colpire la stampa che si pre
sta a sostenere l'inchiesta, 

Facendo.proprie le farneti
canti parole d'ordine dell'Au
tonomia di Padova, che indi
cano nel Pei il mandante del
le indagini», il gruppo eversi
vo inizia la sua attività delit
tuosa con un attentato emble
matico: Fmcendto di un ca
mion che trasportava a Pado
va le copie dell'Una*. WnU 
tà non deve arrivare a Pa
dova! 

L'attentato e del M aprile 
"79. una settimana dopo l'ar
resto dei capi deU'Autonomia. 
Toni Negri, Oreste Scalsooe 
od altri. «Guerrigba rossa» 

ai assume fi ruolo di vendi-. 
care gli imputati del.7 apri
le. «Calogero è manovrato dal 
Pei» urlano gli autonomi pa
dovani. «Guerriglia rossa» 
brucia le copie dell'organo del 
Pei dirette nel capoluogo ve
neto. sede dell'inrhiesta. Fun
ziona perfettamente, come si 
vede, la «memoria storica». 
«Guerrìglia rossa », dice Bar
bone. è stata voluta soltanto 
da noi. E* la stessa cosa che 
dirà quando parlerà della Bri
gata XXVm mano. Ma la sua 
è una verità monca. -

In realtà. Barbone e gli al
tri non hanno mai scordato la 
loro provenienza, gli insegna
menti ricevuti dai «maestri». 
E* da loro, quando ancora era 
studente al liceo classico Ber-
chet, che è stato preso per ma
no. n suo primo «istruttore» 
è stato Roberto Serafini, stret
to collaboratore di Negri, en
trato ora • far parte dette 
Br. Vero A, come è già stato 
dette, eoe a un certo punto 
se ne staccherà per seguile 
Corrado Alunni che fonda le 

comuniste 
battenti». E rimarrà al fianco 
di Alunni stanai 

* 
tfajp fàttltJCCi 

(Segue in ultima) 

Forse oggi : 

: «Tvola ; •, 
Difficoltà per 

chi va in treno 
SU pure eco Qualche Ine
vitabile difficoltà oggi do
vrebbe essere possibile vo
lare. I direttori degU ae
roporti (una trenttoa di 
persone) hanno confer
mato fl toro adopero a 
parure dalle t di staastv 
ne, ma ieri aera II mini
stro dei Trasporti, ha av
viato la procedura di pre
cettazione che net corso 
delia nottate i prefetti dal
le province aedi di acalo 
dorrebbero- applicare. Ali-.. 
talia e Ati hanno confer
mato n loro « nrngre nana 
operativo». Difficoltà, d 
saranno a partire datarli* 
di oggi per chi viaggia in 
treno. Scioperano per Se 
ore l̂ jnacrhintatl dal eora-

* p t r w M Q w 4n*i avnCananaaV anaanar", 
rentt a con* CISL, XSVL. 
I treni dal soda dal nord 
potranno arrivare 
capitale, ma da Soma 
ri, difficile partire ò 
seguire. La stare terta na-
atonale del Saufl-CIBL ha 
«aeonfanatto» lo actopero. 

• - . A FAQ. e 

breve cantata per gli autobus 
ma fl cotte** Fabrizio 
* Dragoeei ha tracciato 
sai •Corriere detta Sera» 
» • quadro completo di 
«natile che a stornale 
stesso chiama le macca 
metanemta» che segnereb
be resordto del gomena 
rorimni e ci ha colpito, 
neWelenco, queeVulttma 
capitolo che,suona eeatta-
mente coti; «Altre tariffe, 
Non ci sono aumenti in 
vista per l'elettricità an
che se all'Enel ricordano 
che il bilancio 1»0 chiu
derà probabilmente in 
passivo. Dovrebbero lnvey 
ce rincarare 1 biglietti e 
gli abbonaasenU degli au
tobus nelle maggiori città. 
n primo passo sarà l'alli
neamento a 380 Uro per 

tutte quella aziende mu-
nicipalissate che pratica
no tariffe più basse. Ci so
no però alcuni problemi 
perché gli abbonamenti 
all'autobus incidono sulla 
scala mobile: un rincaro 
del 25 per cento farebbe 
acattare messo punto di 
contingenta». 

Ora, rammento del pret
to dei biglietti deWauto-
bus va iscritto fra quelle 
che si usa chiamare « im
poste indirette », pale a 
dire imposte che riguar
dano tutti, ricchi e poveri. 
dotte ovali. Moralmente, 
questi attimi tomo i soci 
veramente colpiti. Cosi «e» 
viene, per esempio, per 
reamente, taimraente a 
«issato pure, del telefona, 

delta 
CASTO e osai*aaa^ 

- SjrOfy %w g i»v«v^mi^v0nBjeje»ann»snnB»n»a^o ne* 

dena^rendoci» ATs quelle 

menti è 
che forse 
pensato che te /tolte 
stono anrsone cne 
no mai Baiate te 
o te tram e non t 
no mai gettato i stirasti 
e rsimoTosi s^envpeste o i 
fraerunti oteaai. per non 
sertere ani /ronnenrsssfmt 

patta i Cefts. i 
JtoeefU, gU Vrttni, i Cd-
fast/ane e àt attre cenav 
naea (o mietiate) m ter 
reno la nostra 
frte? I tram, gài 
e i treni dei 
hamno questo ài r 
ter», e m fortunato, ehm 
• i sono jieteil rteoroaa 
tare * avana» eW loro a» 
gUetU enei atre eofznre 

I lavoratori con te 
di ne* 

Una sotta an 

san svadto. Alte /tee del 

coOoonte àtontf disse a i 
a^Va~sa<VB>n'aF> àr« *A e^te> snaa^pnB> 

te città, le do an 
te» « to osata» 

fl (referto te i 
msteas sten a. te-
nei traffico. Alte-

teste a um 
tocttÉ e questi 
< Commendatore, c'è Tarn-

I». «Cot** — 

La tenga d* drammatica vi-
*- ccada_4el cioguantadue ostag

gi americani in Iran sembra 
essere arrivata, ad una svol-
tà.- Nelle .ultime ore si sono 
infittite le voci — non man* 
cara neppure segni concreti 
'—su un veto e proprio accor
do che le due capitali avreb
bero .raggiunto, . sullo sfondo 
della sanguinosa guerra in at
to nel Golfo. Secondo queste 
voci, domani il parlamento di 
Teheran dovrebbe compiere 
l'ultimo atto ufficiale e lune
di il personale diplomatico 
dovrebbe essere posto in li
bertà. Certamente, sono an
cora solo voci o poco più, ma 
l'insistenza con cui circolano 
accredita la tesi di coloro che 
giudicano praticamente risol
to te situazione che si creo 
quasi un anno fa. quando gli 
studenti islamici fecero- irru-
Èone all'interno dell'amba
sciata anvricana.' Del- rèste 
gtì interessi pratici di entram
be le parti spingono orinai te 
questa direzione. E* noto co
me-alla vigilia delle-elezioni 
americane Carter si presente
rebbe di fronte all'elettorato 
come un trionfatore. Ma è le
gìttimo credere anche che sia 
oggi a^mteresse iraniano 
trovare un «modas oroendi» 
concreto con gli Stati Unsi 
nella diffìcile prova della 
guerra.- Si tratterebbe, da . 
questo punto di vista, di una 
possibile 'svelta dalle conse-
guenat; imprevedibili, non as
te sol 'teatro bellico, ma an
che sul sistema più genera
le dei rapporti lnt*T • iwTitwiab | 
cani- come si sono configurati 
da quando le truppe irakena 
baialo connociate la .loro a-
vauuta in territorio iraniano. ' 
"Ieri rteghnad ha annuntìa-

te la presa della città di 
Khorrainahar dove da giorni 

.e.giorni si combatteva, enea. 
per' casa. E* stato diffuso an 
boBeCuno trionfale che paria 
« «grande vittorie* • eoe 
lascia anche trapelare lln-
Irn rteng di romietrTare defi
nitiva racquislziooe all'Iride 
defia città. Il cormancato te-
fatti parla di «ritorno dette 
etto sotto U governo arabo 
per scasare». Da Teheran un 
portavoce del Consigno su
periore di difesa ha smelano 
la notizia, ma sete nel corso 
di una ccrnwsaiiooe tefefori-
ca, senza che venisse dirama
te alcun comunicato. 
poche ore prima, il 
aasericai» eVCKU. 
nendo net dfbattite al 
gsnv «a stcurexza, aveva 
neaniefne sollecitato fl 
*• deue troppe traicene. 
• Un certo Interesse ha sa> 
MKate anche la notìzia che 
r angariatore deTT Iran a 
rktan. -Bat lw^ss ir Sala
mi. è stato ricevuto leti in 
odiente privata da Giovanni 
Paola n. Sol cefloquto — de
finite «ansato» — non tona 

fnrntte aidtegvjiJoid; gli 
lo mettano in ro

ane veci ani 

W ULTIMA 


